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Legg e  Regio n a l e  11  agos t o  199 9 ,  n.  49

Norm e  in  mater ia  di  progra m m a z i o n e  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  20.08.1999)
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Art.  01  
 Ogget to

1.  La  presen te  legge  stabilisce  le  finalità  della  progra m m a zione  regionale  e  ne  dichia ra  i  principi  e  i
criteri;  definisce  il  sistema  general e  degli  atti  e  dei  procedimen ti  di  progra m m azione;  disciplina  i
relativi  processi  decisionali,  le  modalità  del  concorso  degli  enti  locali,  la  par tecipazione  delle  parti   (2)
sociali;  individua  strumen ti  e  modalità  per  l’attuazione,  la  verifica  e  l’implemen t azione  degli  atti  di
progra m m azione .

Art.  02  
 Finalità  della  progra m m a zion e

1.  La  progra m m a zione  regionale  si  propone:
a)  di  assicura r e  la  coerenza  delle  azioni  di  governo,  l’integrazione  delle  politiche  set toriali,  il
coordina m e n to  terri to riale  e  fattoriale  degli  intervent i;
b)  di  favorire  il concorso  dei  sogget ti  pubblici  e  la  par tecipazione  dei  privati  nella  scelta  degli  obiet tivi  di
sviluppo  qualificato  e  sostenibile,   (3)   della  definizione  delle  stra tegie  di  interven to,  nell’attuazione  delle
consegu e n t i  politiche;
c)  di  garant i r e  la  traspa r e nza  delle  decisioni,  i  dirit ti  dei  singoli  cittadini,  la  cer tezza  degli  obblighi  e
delle  facoltà  nei  rappor t i  tra  sogget ti  pubblici  e  privati;  
d)  di  ordinare  i processi  decisionali  e  le  attività  strumen t a li  della  Regione;  
e)  di  realizzare  il  pieno  sviluppo  della  persona  secondo  il  principio  delle  pari  opportuni tà  tra  gli
individui,  uomini  e  donne.  

Art.  03  
 Principi  generali  e  criteri  guida   (4)  

1.  Nel  persegui m e n to  delle  finalità  di  cui  all'articolo  2,  la  program m a zione  regionale  si  conforma  ai
seguen t i  principi  generali  e  criteri  guida:
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a)  sostenibili tà,  come  fondam e n to  e  criterio  di  interpre tazione  della  qualità  dello  sviluppo;  
b)  coerenza,  come  vincolo  di  corrisponden za  dei  program mi  attuativi  e  degli  specifici  interven t i  agli
obiet tivi  strategici  definiti  dal  program m a  regionale  di  sviluppo;  
c)  sussidiarietà  e  adeguate z z a,  come  principi  per  l'allocazione  delle  risorse  e  l'attribuzione  delle
responsabilità,  nel  rispet to  degli  obiet tivi  di  efficacia,  efficienza  ed  economici tà  degli  intervent i;  
d)  coesione  istituzionale,  come  metodo  di  supera m e n t o  del  diverso  grado  di  funzionalità  dei  sogget ti
istituzionali  alla  cui  azione  è  condizionata  l'efficacia  delle  politiche;  
e)  concertazione  tra  le  rappresen tanz e  istituzionali  e  con  le  parti  sociali,  per  favorire  il  coordina me n to
operativo  sugli  obiettivi  di  sviluppo,  l'integrazione  delle  risorse  e  le  innovazioni  di  siste ma;  
f)  corresponsabili tà,  come  impegno  reciproco  dei  diversi  sogget t i ,  pubblici  e  privati,  ad  operare  nei
rispet tivi  ambiti  per  la  realizzazione  degli  obiet tivi  concordati;  
g)  concentrazione  tematica  e  finanziaria  alle  scale  territoriali  adeguate;  
h)  integrazione  delle  politiche  settoriali  di  intervento,  dei  sogget t i  istituzionali,  delle  parti  sociali,  delle
associazioni  ambientalis te ,  dei  sogget t i  pubblici  e  privati.  

2.  La  program m a zione  regionale  si  articola  sul  territorio,  assum e n do  come  riferimen to  gli  ambiti
territoriali  previs ti  dalla  normativa  regionale,  dal  Program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui
all'articolo  6,  dalla  program m a zion e  settoriale  e  territoriale,  individuati  come  dimensione  ottimale  di
attuazione  e  verifica  delle  relative  politiche.

Art.  04  
 Raccordi  istituzionali

1.  La  Regione  concorre  come  sogget to  autonomo  alla  progra m m a zione  nazionale  e,  in  raccordo  con  il
Governo,  a  quella  dell’Unione  Europea ,  persegue n d o n e  gli  obiet tivi  nell’ambito  delle  proprie
competenze .

2.  Gli  atti  e  i procedime n t i  della  progra m m a zione  regionale ,  disciplina ti  dalla  presen te  legge,  assicurano
la  coerenza  anche  formale  con  i metodi  e  gli  strumen ti  della  progra m m azione  nazionale  e  dell’Unione
Europea .

3.  Il  coordina m e n to  con  gli  obiet tivi  dell’Unione  Europea  é  attua to  mediante  atti  di  progra m m a zione
conformi  alla  disciplina  comunita r ia .

4.  Il  coordina m e n to  con  gli  obiettivi  della  progra m m azione  nazionale  é  attua to  principalme n t e  mediante
gli  strumen ti  di  raccordo  previsti  dalla  normativa  statale .

5.  La  Regione,  nel  quadro  degli  indirizzi  politici  e  degli  obiet tivi  stra tegici  della  progra m m azione ,
coordina  i propri  intervent i  con  quelli  degli  enti  locali  e  assicura  il  sostegno  allo  sviluppo  dei  sistemi
locali.

6.  Abrogato.   (5)  

Art.  05  
 Stru m e n t i  della  program m a zione   (6)  

1.  La  Regione  promuove  e  attua  il processo  di  program m a zion e  mediante:
a)  il PRS,  che  definisce  le  opzioni  politiche,  gli  obiet tivi  a medio  termine  e  le  strategie  di  intervento;  
b)  il docum e n to  di  program m a zion e  economica  e  finanziaria  (DPEF)  di  cui  all'articolo  9,  che  specifica  gli
obiet tivi  a  breve  termine  indicando  le  principali  destinazioni  delle  risorse;  
c)  le  leggi  e  gli  atti  normativi  che  istituiscono  le  politiche  di  sviluppo  e  ne  determinano  gli  strume n t i  
d'interven to;  
d)  i bilanci,  che  quantificano  le  risorse  finanziarie  e  stabiliscono  gli  stanziam e n t i  di  spesa;  
e)  i piani  e  program mi  regionali,  che  precisano  gli  indirizzi  per  l'attuazione  delle  politiche,  coordinano  
gli  strum e n t i  d'interven to,  integrano  e  finalizzano  le  risorse  regionali,  statali  e  dell'Unione  europea;  
f)  i program mi  locali  di  sviluppo  e  gli  altri  atti  di  program m a zion e  locale,  che  individuano  le  priorità  
program m a t iche ,  definiscono  i proge t ti  e  gli  interven t i  da  realizzare;  
g)  il patto  per  lo  sviluppo  locale,  che  indica  le  priorità  condivise ,  in  coerenza  con  gli  strum e n t i  della  
program m a zion e  dello  sviluppo  e  della  pianificazione  del  territorio  a livello  regionale  e  locale  e  seleziona
i proget ti  concerta ti ,  integrando  gli  strume n ti  di  intervento  e  le  relative  risorse;  
h)  gli  strum e n t i  di  monitoraggio  e  valutazione  di  cui  all'articolo  16.  

2.  Gli  obiet tivi,  le  strategie  e  gli  indirizzi  attuativi  della  program m a zion e  sono  definiti  a  segui to  di
concer tazione  o  confronto  con  le  istituzioni  locali  e  con  le  parti  sociali  secondo  la  disciplina  della
presente  legge.

Art.  05  bis  
 Raccordo  con  la pianificazione  del  territorio   (7)  

1.  Il  PRS  individua  le  strategie  dello  sviluppo  territoriale,  nel  rispet to  di  quanto  dispos to  dallo  statu to
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del  territorio  del  piano  di  indirizzo  territoriale  della  Regione.

2.  Le  prescrizioni  relative  alle  risorse  essenziali  del  territorio,  contenu t e  negli  atti  di  program m a zion e
settoriale  e  interset toriale,  sono  sottopos t e  ad  accerta m e n t o  di  conformità  e  compatibili tà  con  gli
strum en t i  della  pianificazione  territoriale,  secondo  modalità  e  procedure  definite  dalla  normativa
regionale  vigente  in  materia  di  governo  del  territorio.

Art.  06  
 Program m a  regionale  di  sviluppo   (8)  

1.  Il  PRS  è  l'atto  fondame n t a l e  di  indirizzo  della  program m azione  regionale  che,  in  coerenza  con  il
progra m m a  di  governo,  definisce:

a)  il contes to  stru t tu r a l e ,  con  l'analisi  degli  elemen ti  principali  dello  sviluppo  regionale;  
b)  le  opzioni  politiche,  che  esprimono  le  scelte  fondamen t a li  della  progra m m a zione  regionale;  
c)  le  strat egie  di  intervento,  con  i consegu e n t i  obiet tivi  generali  e  le  politiche  da  attuar e  per  realizzarli.  

2.  La  Giunta  regionale ,  entro  nove  mesi  dal  suo  insediam en to ,  adot ta  il  PRS  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio
regionale  per  l'approvazione.

Art.  07  
 Procedim en t o  di  formazione

Abrogato.   (9)  

Art.  08  
 Durata

1.  Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  ha  validità  per  l’inter a  legislatu ra  e  può  essere  sogget to  a
modifica  o  a  nuova  elaborazione  qualora  la  Giunta  regionale  valuti,  in  base  all’analisi  della  situazione
economica ,  sociale  e  ambiental e  della  Regione,  che  si  rende  necessa r ia  una  revisione  delle  opzioni
politiche.

2.  Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  é  implemen t a to  e  aggiorna to  annualme n t e  ai  sensi  del  successivo
articolo.

Art.  09  
 Docum en to  di  progra m m a zione  economica  e  finanziaria   (10)  

1.  Il  docum e n to  di  program m a zione  econo mica  e  finanziaria  (DPEF)  è  atto  di  indirizzo  program m a t ico,
economico  e  finanziario  dell'at tività  di  governo  della  Regione  per  l'anno  successivo,  con  proiezione
triennale.

2.  Il  DPEF  ha  come  contenu t i:
a)  l'analisi  sinte tica  della  congiuntura  economica,  della  situazione  istituzionale  e  sociale  e  dello  stato
dell'ambien te  e  della  salute  nella  regione;
b)  l'esposizione  sinte tica  dell'avanza m e n to  e  dei  risultati  dei  piani  e  program mi  regionali,  riferita
all'anno  precede n t e;
c)  lo  stato  previsionale  delle  entrate ,  con  indicazione  di  quelle  a  destinazione  vincolata;  
d)  il  quadro  delle  risorse  e  degli  interven t i  attivabili  nella  regione  da  parte  delle  amminis trazioni  dello
Stato  e  di  altri  enti  pubblici;
e)  il prospe t to  delle  spese  non  manovrabili,  in  quanto  obbligatorie  per  legge  o ad  altro  titolo;  
f)  l'indicazione  degli  obiet tivi  e  delle  priorità,  con  riferimen to  a  ciascuna  strategia  di  intervento  del
program m a  regionale  di  sviluppo  e  ad  eventuali  investime n ti  straordinari;  
g)  le  eventuali  manovre  finanziarie,  con  particolare  riferimen to  al  regime  tributario,  all'accensione  di
mutui,  all'emissione  di  obbligazioni,  alle  alienazioni  immobiliari,  alle  operazioni  di  finanza  innovativa;
h)  l'indicazione  degli  strume n ti  di  program m a zion e ,  anche  negoziata,  da  attivare,  aggiornare  o
implem e n tare;
i)  le  ipotesi  di  ripartizione  delle  risorse  tra  le  diverse  strategie  di  interven to;  
l)  la  previsione  degli  indicatori  per  il monitoraggio  e  la  valutazione  delle  politiche  regionale.  

3.  La  Giunta  regionale  adotta  il DPEF  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  per  l'approvazione  entro  il 31
maggio  di  ogni  anno.

Art.  10  
 Piani  e  program mi  regionali   (11)  

1.  Le  strategie  di  interven to  individuate  dal  PRS  e  specificate  dai  docum e n t i  di  program m a zion e
economica  e  finanziaria  sono  attuate  tramite  piani  o  program mi  di  durata  pluriennale,  aventi
carat tere  settoriale  o interse t toriale,  che  di  norma  fanno  riferimen to  a leggi  di  spesa.  I relativi  modelli
analitici  e  procedi me n t i  per  l'elaborazione,  il  monitoraggio  e  la  valutazione  sono  deliberati  dalla
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Giunta  regionale.

2.  Gli  strum e n t i  di  cui  al  com ma  1  determinano  obiet tivi,  finalità,  tipologie  di  interven to  e  definiscono  il
quadro  delle  risorse  attivabili.  Di  norma,  hanno  validità  corrisponde n t e  a  quella  del  PRS,  sono
sogget t i  ad  eventuali  aggiorna me n t i  e  restano  in  vigore  per  un  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  di
approvazione  del  PRS  della  legislatura  regionale  successiva  alla  loro  approvazione .    (21)

2  bis.  I  piani  e  program mi  regionali  specificano  la  quota  delle  risorse  disponibili  destina ta  allo
svolgime n to  dei  processi  partecipativi  determina ta  in  misura  adeguata  a  garantire  il   loro  efficace
svolgime n to”;  la  partecipazione  sui  piani  e  program mi  regionali  è  promossa  esclusivam e n t e  dalla
Giunta  regionale.   (23 )

2  ter.  I  piani  ed  i  program mi  regionali  adot tano  l’analisi  di  genere  secondo  le  metodologie  e  criteri
stabiliti  al  comma  1.   (26)

3.  I piani  e  i program mi  regionali  possono  prevedere  sia  interven t i  diret tam e n t e  funzionali  a  interessi  o
obiet tivi  di  livello  regionale  che  interven t i  raccordati  alle  scelte  di  sviluppo  delle  comunità  locali.

4.  I  finanziam en t i  dispos ti  a  sostegno  dello  sviluppo  locale  hanno  natura  di  contributo  e  implicano  la
compartecipazione  dei  sogget t i  destinatari,  nelle  misure  stabilite  dai  relativi  piani  o  program mi .

5.  Fatti  salvi  i  diversi  termini  eventual m e n t e  contenu t i  in  leggi  speciali,  i  piani  e  program mi  di  cui  al
presente  articolo  sono  predispos t i  dalla  Giunta  regionale  e  trasm ess i  al  Consiglio  entro  il  31  ottobre
dell'anno  preceden t e  a  quello  di  inizio  del  periodo  di  riferimen to.  Il  Consiglio  li  approva  entro  il  31
dicembre .

Art.  10  bis  
 Attuazione,  monitoraggio  e  valutazione  dei  piani  e  program mi  regionali   (12)  

1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  provvede  all'attuazione ,  anche  in  forma  integrata,  dei
piani  e  dei  program mi  di  cui  all'articolo  10  ove  previs to  dai  medesi mi  atti.

2.  La  deliberazione  di  cui  al  com ma  1,  in  coerenza  con  il  DPEF,  annualm en t e  specifica  gli  obiet tivi
operativi,  individua  le  modalità  di  intervento  e  definisce  il quadro  finanziario  sulla  base  del  bilancio  di
previsione.

3.  La  Giunta  presenta  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  docum e n t i  di  monitoraggio  e  valutazione,  che
descrivono  gli  stati  di  realizzazione  e  i risultati  dell'at tuazione  dei  piani  e  program mi.

Art.  10  ter
 Attuazione,  monitoraggio  e  valutazione  degli  strum en t i  di  progra m m a z ion e  comuni taria  e

nazionale  (27)  affidati  alla  gestione  della  Regione  (22 )

1.  Nei  casi  in  cui  occorre  realizzare  il  coordinam e n to  tra  gli  strume n t i  della  program m a zione  regionale
e  gli  strum en t i  della  program m a zione  comunitaria  e  nazionale  (27)  di  cui  l’amminis trazione  regionale
è  responsabile ,  nonché  al  fine  di  garantire  una  corret ta  gestione  di  questi  ultimi,  la  Giunta  regionale
approva  con  propria  deliberazione  specifici  docum e n t i  attuativi,  a  carat tere  pluriennale  e/o  annuale.

2.  I  docum e n t i  di  cui  al  comma  1  contengono  le  disposizioni  comple m e n t ari  e  di  dettaglio  relative  alle
attività  ed  alle  procedure  di  attuazione  del  program m a  comunitario  e  nazionale  (27 )  ed  in  particolare:
a)  l’ulteriore  articolazione  degli  assi  prioritari  del  program m a  comunitario  e  nazionale  (27 ) ;
b)  la  ripartizione  delle  compe te n z e  all’attuazione  del  program m a  tra  le  direzioni  generali  coinvolte  e

la  definizione  di  dettaglio  del  relativo  quadro  finanziario;
c)  le  modalità  di  svolgimen to  delle  attività  di  riprogra m m a zione  finanziaria  eventualm e n t e  necessarie

nel  corso  della  gestione;
d)  le  modalità  di  valutazione  in  itinere  e  di  rendicontazione  delle  attività.

3.  La  Giunta  regionale  presen ta  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  docum e n t i  di  monitoraggio  e
valutazione  dei  program mi  comuni tari  e  nazionali  (27 )  gesti ti.

Art.  11  
 Raccordo  con  la program m a zione  locale   (13)  

1.  I  piani  e  i  program mi  di  cui  all'articolo  10,  com ma  2,  nella  parte  in  cui  prevedono  intervent i
raccordati  alle  scelte  di  sviluppo  delle  comuni tà  locali,  possono  demandare  ad  atti  di  program m a zione
locale,  previa  intesa  tra  le  rappresen tan z e  istituzionali  interessa te ,  la  deter minazione  delle  azioni  per
la  realizzazione  degli  obiet tivi  e  la  consegu e n t e  utilizzazione  delle  risorse  finanziarie.

2.  Gli  atti  di  program m a zione  locale  sono  approvati  dai  comuni,  dalle  comuni tà  montane  o  dalle
province,  anche  di  concer to  tra  loro,  secondo  quanto  previsto  dal  rispet tivo  piano  o  program m a
regionale,  tenuto  conto  delle  compe te n z e  amministra tive  degli  enti.  Con  l'approvazione  essi
acquistano  piena  efficacia  e  sono  immedia ta m e n t e  operativi.

3.  Gli  atti  di  program m a zione  locale  di  cui  al  presen te  articolo  sono  sogget t i  a  verifica  da  parte  della
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Giunta  regionale,  qualora  comportino  l'erogazione  di  finanziam e n t i  regionali  o  l'attivazione  di
compe te n z e  amministra tive  di  cui  sia  titolare  la  Regione.  Le  relative  modalità  sono  stabilite  dagli  atti
regionali  che  dispongono  i finanziame n t i  e  sulla  cui  base  sono  attivate  le  compe te n z e  amministra tive.

4.  La  verifica  di  cui  al  comma  3  ha  ad  ogget to  la  conformità  degli  atti  di  program m a zione  locale  agli
indirizzi  e  agli  obiet tivi  della  program m a zion e  regionale.

Art.  12  
 Program mi  locali  di  sviluppo   (14)  

1.  La  Regione  incentiva  la  formazione  di  program mi  locali  di  sviluppo  sostenibile,  elaborati  sulla  base  di
modelli  analitici  definiti  dalla  Giunta  regionale  d'intesa  con  le  rappresen tan z e  istituzionali,  e
favorisce,  con  i piani  e  i program mi  regionali,  l'attuazione  degli  interven t i  da  essi  previs ti.

2.  I  program mi  locali  di  sviluppo  sono  promossi,  coordinati  e  approvati  dalle  province,  anche  su
iniziativa  dei  comuni ,  delle  autono mie  funzionali  o  delle  parti  sociali.

3.  I  program mi  locali  di  sviluppo,  finalizzati  allo  sviluppo  complessivo  dei  siste mi  locali  secondo
metodologie,  criteri  e  obiettivi  di  sostenibilità,  sono  strum e n t i  di  program m a zione  integrata,
nell'ambito  territoriale  cui  si  riferiscono,  delle  politiche,  degli  interven t i  e  dei  proget t i  di
investim e n to .

4.  I  program mi  locali  di  sviluppo  individuano  le  priorità  program m a t ich e  alla  scala  territoriale
appropriata  in  relazione  agli  obiet tivi  persegui ti  e  alla  natura  degli  interven t i .

5.  Abrogato.  (30)

Art.  12  bis  
 Patto  per  lo  sviluppo  locale   (15 )  

1.  Il  patto  per  lo  sviluppo  locale  (PASL)  è  uno  strum e n to  ad  adesione  volontaria,  di  natura  negoziale  tra
la  Regione,  gli  enti  locali,  le  parti  sociali,  le  associazioni  ambientalis te  e  altri  sogge t ti  pubblici  e
privati,  per  il  coordina m en to  e  l'integrazione  delle  rispet tive  deter minazioni  program m a torie  e
proge t tuali.  Il PASL  ha  come  riferimen to  territoriale,  di  norma,  il livello  provinciale.

2.  Ai  fini  della  stipula  del  PASL,  la  Regione  e  la  provincia,  sentiti  gli  altri  enti  locali,  le  parti  sociali  e  le
associazioni  ambientalis te ,  definiscono  un  protocollo  d'intesa,  sulla  base  dei  propri  atti  di
program m a zione  sottopos t i  a  concertazione.  Il  protocollo,  sottoscrit to  eventual m e n t e  anche  da  altri
enti  locali,  individua  le  priorità  strategiche  condivise  per  lo  sviluppo  del  territorio  interessa to.

3.  Le  deter minazioni  del  PASL  costituiscono  l'articolazione  operativa  degli  indirizzi  contenu t i  nel
protocollo  d'intesa  e  sono  definite  attraverso  un'at tività  di  concer tazione  a livello  locale,  promossa  dai
sogget t i  di  cui  al  comma  2  e  coordinata  dalla  provincia,  cui  partecipano  gli  enti  locali,  le  parti  sociali,
le  associazioni  ambientalis te  e  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  del  territorio  interessa to.

4.  La  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione  le  modalità  della  propria  partecipazione  alla
formazione  e  all'attuazione  del  PASL,  sulla  base  degli  indirizzi  contenu t i  nel  PRS,  nel  DPEF  e  negli
atti  di  cui  all'articolo  10,  com ma  1.

5.  I sogget t i  che  sottoscrivono  il PASL  assumono  specifici  impegni  nella  successiva  fase  di  realizzazione.
Il  PASL  definisce  i  proge t ti  da  realizzare,  le  risorse  pubbliche  e  private  potenzialm en t e  attivabili  e  i
possibili  strum e n t i  di  attuazione  degli  interven t i .

6.  La  Giunta  regionale  individua  le  modalità  e  gli  strum e n t i ,  anche  finanziari,  adeguati  ad  attribuire
carat tere  di  priorità  ai  proge t ti  inseriti  nel  PASL.

7.  Il  monitoraggio  sulla  realizzazione  degli  obiet tivi  e  la  valutazione  degli  esiti  dell'attuazione  del  PASL
sono  assicurati  secondo  modalità  definite  dai  sogget t i  sottoscri t tori  nel  patto  stesso.

8.  La  Giunta  riferisce  annualm en t e  al  Consiglio  regionale  sullo  stato  di  attuazione  dei  PASL  sottoscrit t i
e  sui  risultati  prodotti  dagli  stessi.

Art.  13  
 Piani  di  sviluppo  delle  Comuni tà  montane

Abrogato.   (1)  

Art.  14  
 Atti  rilevanti  per  la  progra m m a z ion e  regionale   (16 )  

1.  Gli  atti  della  program m a zione  locale  di  cui  agli  articoli  11  e  12  sono  rilevanti  per  la  program m a zion e
regionale,  ai  sensi  della  normativa  nazionale  vigente  in  materia  di  ordiname n to  degli  enti  locali.

2.  Sono  altresì  rilevanti  per  la  program m a zion e  regionale  i seguen t i  atti  degli  enti  locali:
a)  le  relazioni  previsionali  e  program m a t iche  di  cui  alla  normativa  nazionale  vigente  in  materia  di  
ordiname n to  degli  enti  locali;  
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b)  i piani  territoriali  di  coordinam e n to  di  cui  alla  normativa  regionale  vigente  in  materia  di  governo  del  
territorio;  
c)  gli  atti  di  program m a zione  negoziata  con  operatori  pubblici  e  privati;  
d)  le  "agende  21"  locali  e  gli  atti  che  individuano  obiet tivi  e  intervent i  nel  processo  di  loro  definizione;  
e)  gli  altri  atti  espressa m e n t e  definiti  rilevanti,  ai  suddet t i  fini,  dalla  legge  regionale.  

Art.  15  
 Concertazione  o confronto   (17)  

1.  Il  concorso  dei  sogget ti  istituzionali  e  la  partecipazione  delle  parti  sociali  agli  atti  della
program m a zion e  regionale  si  realizza  tramite  procedure  di  concertazione  o  confronto,  ai  sensi  dello
Statu to  e  della  presente  legge.

2.  La  concertazione  o  il  confronto  si  svolgono  tra  la  Giunta  regionale,  le  rappresen tan z e  istituzionali,  le
parti  sociali,  le  associazioni  ambientalis te ,  sulla  base  di  specifici  protocolli.  La  concer tazione  o  il
confronto  possono  essere  estesi  ad  altri  sogget t i  diret ta m e n t e  interessa t i ,  sulla  base  di  specifici
protocolli.

3.  Le  procedure  di  concer tazione  o  confronto  sono  finalizzate  alla  ricerca  di  reciproche  convergenz e  o
alla  verifica  dei  rispet tivi  orienta m e n t i  sulla  individuazione  e  determinazione  degli  obiet tivi  e  degli
altri  contenu t i  essenziali  degli  atti  di  program m a zione  previsti  dalla  presen te  legge,  nonché  alla
definizione  di  modalità  di  cooperazione  nella  fase  attuativa,  eventual m e n t e  estesa  ad  altri  sogge t t i .

4.  Le  province,  i comuni  e  le  comunità  montane  attivano  procedure  di  concertazione  o confronto,  per  gli
atti  di  program m a zion e  locale  di  rispet tiva  compe t e n za ,  secondo  i principi  del  presente  articolo.

Art.  16  
 Valutazione,  monitoraggio  e  verifica   (18 )  (28 )  (29 )

1.  I piani  e  program mi  di  cui  all'articolo  10,  contengono:
a)  l’analisi  degli  elemen ti  che  ne  evidenziano  le  coerenze  interne  ed  esterne;
b)  la  valutazione  degli  effet t i  attesi  per  i profili  ambientale,  territoriale,  economico,  sociale  e  della  

salute  umana.

2.  La  Regione  disciplina  con  regolame n to  le  modalità  per  l'effe t tuazione  dell’analisi  e  della  valutazione
di  cui  al  comma  1.  

3.  Nei  casi  in  cui  i piani  e  i program mi  siano  sogget t i  a  valutazione  ambientale  strategica  (VAS)  ai  sensi
della  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale
strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”  e  di  valutazione  di  incidenza),  la
valutazione  degli  elemen ti  e  degli  effe t t i  rilevanti  ai  fini  della  medesima  legge  regionale  è  effe t tua ta
con  le  modalità  ivi  previste .  

4.  I  piani  e  program mi  di  cui  all'articolo  10,  sono  sogget ti  a  monitoraggio  e  valutazione  dei  risultati
delle  politiche.  A  tali  fini,  essi  evidenziano  gli  obiet tivi,  le  azioni,  le  risorse,  i risultati  attesi  e  i relativi
indicatori  di  efficienza  ed  efficacia.  La  verifica  dello  stato  di  realizzazione  dei  piani  e  program mi  è
ogget to  dei  docum e n t i  di  monitoraggio  e  valutazione  di  cui  all'articolo  10  bis,  com ma  3.

5.  Le  fasi  del  ciclo  di  program m a zione  corrisponde n t i  al  periodo  di  validità  del  PRS  e  l'attuazione  dei
docum e n t i  di  program m a zion e  economica  e  finanziaria  sono  ogget to  di  monitoraggio  strategico
generale .  In  tale  ambito,  la  Giunta  regionale  presen ta  annualme n t e  al  Consiglio  regionale,  unitam e n t e
al  DPEF,  un  rapporto  generale  di  monitoraggio  sullo  stato  di  attuazione  delle  politiche  di  interven to ,
con  l'indicazione  delle  risorse  previste  ed  utilizzate  e  degli  indicatori  definiti  dal  DPEF.

Art.  16  bis  
 Nucleo  unificato  regionale  di  valutazione   (19)  

1.  Il  nucleo  unificato  regionale  di  valutazione  e  verifica  (NURV)  è  organismo  tecnico  di  supporto  alla
Giunta  regionale  per  le  attività  di  valutazione  nell’ambito  dei  processi  di  formazione  dei  piani  e
program mi  di  cui  all’articolo  10,  nonché  per  il monitoraggio  e  la  verifica  degli  investim e n t i  pubblici.

2.  Il  NURV  svolge  altresì  le  funzioni  di  cui  all’articolo  13  della  l.r.  10/2010,  in  qualità  di  autorità
compe t en t e  per  la  VAS.

3.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  propria  deliberazione  la  composizione  del  NURV  anche  in  forma
differenzia ta  in  relazione  alle  funzioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  e  ne  disciplina  il funziona m e n to  interno.

4.  La  nomina  dei  mem bri  del  NURV  è  effet tua ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  della
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amministra tivi  di  compe t en za  della  Regione).

4  bis.  Ai  componen ti  del  NURV  esterni  alla  Regione  e  agli  enti  dipende n t i  è  corrispos to  un  get tone  di
presenza  di  30,00  euro  per  ogni  seduta  oltre  al  rimborso  delle  spese  di  viaggio,  vitto  e  pernot ta m e n t o

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  16/0 7 / 2 0 1 2



Contabilità  e  program m azion e  regionale  l.r.  49/1999 7

nella  misura  stabilita  per  i dirigent i  regionali.  (31)

Art.  17  
 Siste m a  informativo  della  program m a zione   (20)  

1.  Il  sistema  informativo  della  program m a zione  si  basa  sul  principio  di  condivisione,  tra  i  sogge t ti  che
partecipano  all'elaborazione  e  all'attuazione  delle  politiche  regionali,  di  livelli  informativi ,  analisi,
profili  interpre ta t ivi  dello  sviluppo  e  di  ogni  altra  docum e n taz ione  specifica.

2.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  definisce  le  linee  generali  del  sistema  informativo  della
program m a zione  nell'ambito  del  siste ma  informativo  regionale,  e  stabilisce  i criteri  di  accessibili tà  al
siste ma  e  della  sua  interconnes sione  con  i  corrisponden t i  sistemi  dell'Unione  europea,  dello  Stato  e
degli  enti  locali.

Art.  18  
 Bilanci  regionali

1.  I  bilanci  della  Regione  sono  reda t ti  in  conformità  alle  indicazioni  del  program m a  regionale  di
sviluppo,  dei  documen t i  di  progra m m azione  economica  e  finanzia r ia ,  degli  altri  atti  della
progra m m azione  regionale  e  dispongono  le  risorse  finanzia rie  per  l’attuazione  delle  relative
dete r minazioni.

Art.  18  bis
 Norma  finanziaria  (32 )

1.  Agli  oneri  di  cui  all'articolo  16  bis,  comma  4  bis,  stimati  in  euro  1.000,00  annui  per  ciascuna  delle
annualità  2012,  2013  e  2014,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  della  unità  previsionale  di  base  UPB
711  "Funziona m e n to  della  strut tura  regionale  –  Spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione  2012  e
pluriennale  a legislazione  vigente  2012–2014.

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

Art.  19  
 Norm e  finali  e  abrogazioni

1.  La  Regione  adegua  le  proprie  leggi,  per  le  par ti  che  prevedono  strumen ti  e  procedimen ti  di
progra m m azione ,  ai  principi  di  cui  alla  presen te  legge.

2.  La  legge  regionale  9  giugno  1992,  n.  26  é  abroga t a  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  con  l’eccezione  del  comma  6  dell’ar t .  4  della  stessa  legge  che  rimane  in  vigore  fino  al  31
dicembr e  1999.

Note

1.   Articolo  abroga to  con  L.R.  28  dicembre  2000,  n.  82,  art.  15.
2.   Parola  così  sostituita  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art  1.
3.   Parole  inserite  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  2.
4.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  3.
5.   Comma  abroga to  con  l.r.  15  novembr e  2004,  n.  61,  art .  4.
6.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  5.
7.   Articolo  inserito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  6.
8.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.7.
9.   Articolo  abroga to  con  l.r.  15  novembr e  2004,  n.  61,  art .  8.
10.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  9.
11.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.10.
12.   Articolo  inseri to  con  l.r.  15  novembr e  2004,  n.  61,  art.  11.
13.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.12.
14.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.13.
15.   Articolo  inseri to  con  l.r.  15  novembr e  2004,  n.  61,  art.  14.
16.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.15.
17.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  16.
18.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  15  novembr e  2004,  n.  61,  art .  17,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  17  
febbraio  2012,  n.  6,  art .  1.
19.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  18,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  17  
febbraio  2012,  n.  6,  art .  2.
20.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61,  art.  19.
21.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  21  dicembre  2007,  n.  67,  art .12.
22.   Articolo  così  inseri to  con  l.r.  21  dicembre  2007,  n.  67,  art.13.
23.   Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2007,  n.  69,  art.  20.
24.   Nota  soppres sa .
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25.   Nota  soppress a .
26.   Comma  inseri to  con  l.r.  2  aprile  2009,  n.  16,  art.  10.
27.   Parole  inserite  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art .  11.  
28.  Regolame n to  regionale  2  novembre  2006,  n.  51/R.
29.  Regolame n to  regionale  23  giugno  2011,  n.  24/R.
30.  Comma  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68,  art .  116.
31.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art .  25.
32.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art.  26.
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